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L o sapevi che un neonato a 3 mesi è già in grado 
di distinguere e classif icare gli oggetti? Che soli 
30 minuti dopo essere nato sa riconoscere un 

volto? E che ben prima di imparare a parlare sviluppa 
innumerevoli modi di comunicare?

Le neuroscienze spiegate con parole semplici e alla 
portata di tutti:  informazioni, aneddoti, storie 
e giochi per conoscere — e usare — meglio 
il  cervello! 
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Il ricercatore sei tu! 

Sei un ricercatore che vuole valutare l’esistenza, in bambini di 4 mesi e 
mezzo, di una gerarchia di sviluppo nella capacità di utilizzare caratteristiche 
tipologiche (come forma o colore) per identificare oggetti tra loro diversi. La 
tua ipotesi è che la forma permetta di distinguere due oggetti prima del loro 
colore o della loro texture. 
Tra i possibili scenari sperimentali che vedi illustrati qui sotto, quale useresti 
per testare la tua ipotesi? Poi vai a pagina 81 e scopri se ci hai visto giusto!

SCENARIO 1

SCHERMO

Fase 1

SCHERMO

Fase 2
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UN SALTO IN LABORATORIO
Violare le aspettative e preferire le novità

Utilizzando situazioni semplici e osservando le reazioni naturali dei bambini, gli 
scienziati possono scoprire molto sullo sviluppo cognitivo nei primi anni di vita. 
Due metodi in particolare sono molto usati per capire come i neonati percepisco-
no e comprendono il mondo.
Il primo è, come abbiamo già visto, la Violazione dell’Aspettativa, e si basa su un 
concetto semplice: i bambini si sorprendono quando vedono qualcosa che non si 
aspettano. Immaginate di mostrare loro una scatola con un giocattolo all’interno. 
Se chiudete la scatola e la riaprite per mostrare che il giocattolo è sparito, rimar-
ranno sorpresi. Gli scienziati usano questo tipo di esperimento per capire cosa i 
bambini si aspettano riguardo al mondo che li circonda: se guardano più a lungo 
una scena «impossibile» rispetto a una «possibile», significa che hanno notato 
qualcosa che non torna, rivelando quindi le loro aspettative e la loro comprensio-
ne di quell’oggetto o di quel fenomeno. Il secondo metodo è la Familiarizzazione 
e Preferenza per la Novità, che sfrutta invece il naturale interesse dei bambini per 
le novità quando hanno familiarizzato con una serie di cose molto simili tra loro. 
Si basa sull’idea che siano più attratti da stimoli nuovi rispetto a quelli che hanno 
già visto. Immaginate di mostrare a un bambino una serie di immagini identiche di 
una palla rossa. Dopo avergliele fatte vedere più volte, introducete un’immagine 
di una palla blu. Se guarda più a lungo l’immagine della 
palla blu rispetto alla rossa, significa che trova la 
blu più interessante, proprio perché è nuova e 
diversa, ovvero riconosce la differenza tra ciò 
che ha visto prima (la palla rossa) e il nuovo 
stimolo (la palla blu).
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Osserva e sorprenditi! 

Con questo esperimento potrai stimolare e osservare l’abilità di un bambino 
di attribuire intenzione comunicativa e seguire l’indicazione dello sguardo di 
un adulto. 
Metti due oggetti colorati tra te e il bambino, distanti tra loro. Nella prima 
parte dell’osservazione, prova a non guardare il piccolo mentre sposti il tuo 
sguardo verso l’oggetto (che puoi anche provare a nominare). 

Dopo aver fissato l’oggetto per un po’, guarda il bambino. 
Cosa sta facendo? Ha spostato il suo sguardo verso l’oggetto? 
Adesso guardalo negli occhi e attira la sua attenzione usando il tono della tua 
voce, prima di spostare il tuo sguardo verso l’altro oggetto. 
Cosa accade ora? Il bambino ha seguito il tuo sguardo?

Mettiti
alla
prova
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